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Un’altra nottata e un’al-
tra giornata difficili. In Iran
come in Israele. Bombe,mis-
sili e droni lanciati dall’una
edall’altra parte hanno crea-
to caos, vittime e feriti tra
obiettivi strategici e civili
che, come in ogni conflitto,
finiscono comunquenelmi-
rino.
Israele è stato per lungo

tempo sotto attacco irania-
no con alcunimissili che so-
no riusciti a bucare la solida
difesa aerea dello Stato
ebraico. Il più eclatante a
Beer Sheva, nel Sud di Israe-
le, dove un missile balistico
è caduto in un parcheggio
vicino a edifici residenziali,
distruggendo diversi appar-
tamenti e lasciandoun enor-
me cratere a terra causando
almeno 7 feriti. «Il sito Mi-
crosoft di Beer Sheva è stato
attaccato perché collabora
con l’esercito israeliano», la
rivendicazione iraniana. Ma
forti esplosioni sono state
udite anche aGerusalemme
e Tel Aviv con almeno 25
missili lanciati dall’Iran, tan-
to che l’Home Front Com-
mandha emessoper unbre-
ve periodo anche un’allerta
nazionale. Tre feriti gravi ad
Haifa, tra i quali un sedicen-
ne e un uomo di 54 anni, e
almeno altre 17 in maniera
più lieve il primo bilancio.
Di contro, Israele conti-

nua a martellare gli ayatol-
lah. «Intensificare gli attac-

chi contro obiettivi del regi-
me in Iran, al fine di indebo-
lire il regime e aumentare la
deterrenza contro il fuoco

missilistico sul fronte inter-
no israeliano, continuando
a colpire strutture e scienzia-
ti per contrastare il program-

ma nucleare iraniano», il
messaggio che sa di manife-
sto programmatico da parte
del ministro della Difesa.

Israel Katz. Oltre 60 caccia
israeliani si sono alzati in vo-
lo solo la notte scorsa per
bombardare obbiettivi mili-

tari in Iran con oltre 120 or-
digni, massicci attacchi an-
che nel pomeriggio di ieri.
«Diversi siti industriali utiliz-

zati per la produzione di
missili sono stati colpiti nel-
la zona di Teheran. Questi
siti sono stati sviluppati nel
corso di molti anni e funge-
vano da centro industriale
chiave per il ministero della
Difesa iraniano», ha riferito
l’Idf. Colpiti anche siti per la
produzione di materie pri-
me e componenti per missi-
li e il quartier generale
dell’Spnd, l’Organizzazione
iraniana per l’innovazione e
la ricerca di difesa. Bombar-
dato anche un sito che pro-
duceun componente fonda-
mentale del programmanu-
cleare del regime. Con un
drone invece, lo stato Ebrai-
co ha ucciso uno scienziato

nucleare nel suo apparta-
mento della capitale irania-
na. Si tratta almenodel quin-
dicesimo esperto legato al
programma nucleare elimi-
nato da Israele nella cosid-
detta «operazione Narnia».
Uccisi con un blitz anche 11
membri delle Guardie Rivo-
luzionarie iraniane, dopo
un attacco alla base militare
di Bostanabad, nell’Azerbai-
gian Orientale. Secondo
quanto riportano i pasda-
ran, Israele avrebbe colpito
conun razzo ancheunospe-
dale di Teheran, con ilmini-
stero della salute iraniano
che attacca lo Stato ebraico
per aver preso di mira
nell’ultima settimana tre
ospedali, sei ambulanze e
unambulatorio, il giornodo-
po cheNetanyahu aveva de-
nunciato come crimine di
guerra il danneggiamento
dell’ospedale Soroka con un
missile iraniano.
Ementre la Tv di Stato ira-

niana riporta chemigliaia di
persone sono scese in stra-
daper partecipare amanife-
stazioni contro Israele in di-
verse città del Paese, è giallo
sull’arresto di un cittadino
europeo a Teheran. L’uo-
mo, la cui nazionalità non è
stata rivelata, secondo le au-
torità iraniane «voleva spia-
re aree sensibili del Paese»,
dopo che «ha visitato il Pae-
se come turista al momento
del brutale attacco del regi-
me sionista». Il fermo arriva
il giorno dopo che 24 perso-
ne sono finite in carcere an-
che in questo caso perché
sospettati di essere spie di
Israele.

Pioggia dimissili su Israele
Colpite le città: paura e feriti
Attacchi a Beer Sheva, Gerusalemme e Tel Aviv. La risposta: raid su siti
atomici, uccisi altri scienziati. Teheran, folla in piazza: «Morte ai sionisti»

L’ESCALATION

GUERRA AL MALE

R assicurato dai sondaggi,
incoraggiato dai risultati
militari, forte dell’umilia-

zione che è già riuscito a in-
fliggere all’ayatollah Ali Kha-
menei - costretto in un bun-
ker che schiaccia il mito
dell’eroe sciita - il primomini-
stro israeliano Benjamin Ne-
tanyahu spiega che «Israele
fermerà il nucleare dell’Iran:
con o senza Donald Trump».
La decisione del presidente
americano sull’intervento di-
retto contro la Repubblica
islamica è attesa entro due
settimane. Israele spera, per
dare la spallata definitiva a
Teheran. Ma l’opinione pub-
blica è comunque dalla parte
di «Bibi». Nonostante le criti-

che per la gestione della crisi
a Gaza, il 70% degli israeliani
è favorevole all’attacco
all’Iran e il 57% ne approva la
tempistica, secondo l’Israel
Democracy Institute. Lo stes-
so vale per i successi militari.
Anche senza l’intervento di-
retto di Washington, Israele
ha mostrato finora all’Iran la
sua superiorità militare e tec-
nologica. Domina i cieli di Te-
heran, ha decapitato la linea
di comando del regime, è riu-
scito a sbarazzarsi di almeno
15 scienziati impegnati nel
programma nucleare. Ma so-
prattutto ha sabotato il siste-
ma nucleare emissilistico ira-
niano come mai prima d’ora,
danneggiando le centrali e

due terzi dei lanciatori dimis-
sili. L’obiettivo che l’Idf, le
Forze di Difesa israeliane, ri-
tengono alla portata entro
due settimane è il riavvolgi-
mento a tre anni fa del nastro
dei piani nucleari e missilisti-
ci di Teheran, il cui potenzia-
le prima dell’offensiva - spie-
ga anche a Il Giornale la capi-
tanaMashaMichelson, porta-
voce internazionale dell’Idf -
«erano 10-15 bombe atomi-
che e fino a 8mila missili, il
triplo di quanti ne deteneva-
no finora». Il potenziale di at-
tacco di Teheran «è diminui-
to del 50%», aggiunge la capi-
tana. E anche senza colpire la
centrale di Fordow, dove si è
arricchito l’uranio al 60%,

Israele potrà dormire sonni
più tranquilli.
Quanto all’obiettivo di di-

struggere il sito a cento metri
di profondità, ora che Israele
ha la superiorità aerea sui cie-
li iraniani, comincia a emer-
gere l’ipotesi che l’Idf possa
farcela a sganciare la bomba
americana da 14 tonnellate
GBU-57 anche senza i caccia
B-2 statunitensi, ma con gli
aerei da trasporto C-130. Ci
sono precedenti in Vietnam e
inAfghanistan. Gli Usa si limi-
terebbero a fornire gli ordi-
gni. Un raid a Fordow potreb-
be anche avvenire «entro
48-72 ore», secondo fonti di
intelligence israeliana a «Iran
International».
La campagna militare in-

tanto continua. «Sarà prolun-
gata», ammette il capo di Sta-
to maggiore Eyal Zamir, che
si rivolge agli israeliani: «No-
nostante i risultati significati-
vi, ci attendono ancora giorni
difficili e dobbiamo rimanere
vigili e uniti fino al completa-
mento della missione». Il mi-
nistro della Difesa Israel Katz
- che conNetanyahu ha senti-
to il vicepresidente Usa, JD
Vance, e il capo del Pentago-
no Pete Hegseth - ordina «di
intensificare gli attacchi» per
«destabilizzare» il regime. La
fine della Repubblica islami-
ca è l’obiettivo indiretto del
conflitto. Tel Aviv è già riusci-
ta a relegare in un bunker se-
greto la Guida Suprema e a
sottrarre a Teheran lo scudo
dell’«Asse della Resistenza»,
grazie ai colpi inferti a Hez-
bollah in Libano, agli Houthi
in Yemen e dopo la caduta
del regime siriano.
Restano due questioni aper-

te. Si arriverà a un cambio di
regime? E se ci fosse, chi su-
bentrerebbe? Per il Wsj, una
nuova leadership potrebbe
paradossalmente accentrare
ancor più il potere nellemani
dei pasdaran, le Guardie del-
la Rivoluzione islamica che
difendono i principi fondanti
del regime teocratico. A Kha-
menei potrebbe subentrare
dunque un generale, non ne-
cessariamente più moderato.
Non a caso Israele ne ha eli-
minati 11 nelle ultime ore. E
cerca di aprire la strada all’op-
posizione interna. Ma gli sce-
nari sono ancora imprevedi-
bili. Tranne uno, insiste Neta-
nyahu: «Israele fermerà il nu-
cleare dell’Iran, con o senza
Donald Trump».
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La guerra costa e pure tanto: la
stima dell’operazione israeliana
lanciata contro l’Iran è di 725milio-
ni di dollari al giorno. Una cifra che
comprende missili, caccia, carbu-
rante e truppe, secondo il Wall
street journal. Si calcola che unme-
se di conflitto brucerà 12 miliardi.
Solo nelle prime 48 ore di attacco
massiccio e decapitazione dei verti-
ci militari Israele avrebbe speso
1,45 miliardi di dollari sostiene il

generale della riserva, Re’em Ami-
nach, ex consulente finanziario del
capo di statomaggiore della Difesa.
«È molto più costosa della guerra a
Gaza o conHezbollah», ha spiegato
al quotidiano americano, Zvi Eck-
stein, del centro studi Istituto Aa-
ron per le Politiche Economiche. E
la guerra nella striscia contro Ha-
mas è già costata, a fine 2024, 67
miliardi di dollari.
L’Iran, pur con costi minori, non

può reggere finanziariamente una
guerra prolungata. I primi giorni di

attacco con 180missili, al 90% inter-
cettati, sono costati 200 milioni di
dollari. Un vettore balistico iperso-
nico come il Fattah-1, che riesce a
bucare le difese israeliane, vale cir-
ca 1 milione di dollari. Teheran ha
lanciato contro lo Stato ebraico 400
ordigni nella prima settimana, non
tutti dell’ultima generazione. Si
può calcolare che la spesa si aggiri
sui 350-400 milioni. Ai missili van-
no aggiunti mille droni compresi i
Shahed-136, che costerebbero po-
comeno di 50mila dollari. Nessuno

ha colpito i bersagli mandando in
fumo altri 50 milioni di dollari. Gli
hacker israelieni sono riusciti a bru-
ciare 90 milioni di dollari di cripto-
valute utilizzate dai Pasdaran.
Fino all’operazione «Leone na-

scente» la Repubblica islamica in-
cassava 35 miliardi di dollari dalla
vendita di greggio, soprattutto alla
Cina, nonostante le sanzioni. I bom-
bardamenti israeliani hanno drasti-
camente ridotto l’esportazione. La
produzione sarebbe crollata a
102mila barili al giorno, meno della
metà rispetto a prima delle ostilità.
L’impianto dell’isola di Kharg, da
dove veniva caricato il 90%del greg-
gio iraniano diretto all’estero, è pra-
ticamente paralizzato e anche la
più grande riserva di gas del mon-
do, South Pars, sembra avere ferma-
to le attività dopo i bombardamen-
ti.
Il vero nodo per Israele è la spesa

per intercettare i missili iraniani e
le scorte dei pezzi migliori come il
Dardo (Arrow). Il sistema Fionda di
Davide costa circa 700.000 dollari a
intercettazione (duemissili per vol-
ta) e l'Arrow 3, progettato per ferma-
re i balistici iraniani a lungo raggio,
arriva a 4 milioni per ogni lancio.
Gli F35 che colpiscono l’Iran, a
1500 chilometri di distanza, usano
15mila dollari l’ora di carburante.
Per non parlare delle bombe: quel-
le a guida laser come le JDamposso-
no arrivare anche a 21mila dollari.
Le più economiche sono le MK 48
appena 3.100 dollari. Gli israeliani
però hanno bombardato o colpito
con missili e droni 1.100 obiettivi
solo la prima settimana. Non è un
caso che Israele dai 17 miliardi di
budget per la Difesa nel 2023, quan-
do è scattato l’attacco stragista del
7 ottobre, raddoppierà la spesa a 34
miliardi quest’anno.

Netanyahu tira dritto
«Stop al nucleare
con o senza Trump»
Le 72 ore decisive
L’Idf potrebbe usare i C-130 per colpire
Fordow. Gli Usa fornirebbero la bomba

Gaia Cesare

IL DOSSIER I costi della guerra

Per Tel Aviv un conflitto da 12miliardi al mese
E Teheran non può reggere lo scontro a lungo
Razzi, aerei, carburante e truppe: le spese per lo sforzo bellico
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